
Il cane e il lupo (Esopo)

Un giorno, un lupo magro e affamato incontrò un cane.

Sembrava in ottima salute con la pancia tonda, il pelo folto,

lucido e pulito. I due si salutarono e il lupo domandò: “Come

mai sei così grassottello, lucido e bello? Io sono molto più

forte di te, eppure, guardami: sto morendo di fame e non mi

reggo sulle zampe” disse il lupo un po’ invidioso.

“Anche tu, amico mio, puoi avere tutto il cibo che vorrai.

Basta che presti lo stesso mio servizio al padrone” rispose il

cane.

“Quale sarebbe questo servizio?” chiese il lupo incuriosito.

“Bisogna solo custodire la sua casa di giorno e fare la

guardia di notte affinché non entrino in casa i ladri” disse il

cane. “Il padrone ti darà così da mangiare e potrai avere

tutti i suoi avanzi”.

Il lupo stanco di affannarsi sempre alla ricerca di cibo e di

affrontare ogni intemperie, tra pioggia e neve, disse: “Bene,

ci sto!”

Mentre i due camminavano verso la dimora del padrone, il

lupo si accorse che il cane aveva un segno intorno al collo,

come una ferita.

“Che cos’è quel segno, amico? ” gli domandò.

“È il segno della catena, di solito mi legano.” rispose il cane.

“E, dimmi, se vuoi puoi andartene?” chiede nuovamente il

lupo.

“No, non posso.” rispose l’altro.



Il lupo si fermò un istante, guardò nuovamente il collo del

cane, e disse: “Amico, goditi tu i bei pasti. Io preferisco

morire di fame piuttosto che rinunciare alla mia libertà.”

Detto ciò, il lupo se ne andò, svanendo nel fitto del bosco.

Domande 8 Limite di tempo Nessuno

Istruzioni

(Esercizio ideato e scritto da Riccardo Ianniciello)

Rispondi alle domande:

Domanda 1 1 punti

A1. Il brano che hai letto è una storia:

A. fantastica

B. realistica

Domanda 2 1 punti

A2. Il racconto è ambientato:

A. In un tempo precisato

B. In un tempo imprecisato



Domanda 3 1 punti

A3. Quando il cane disse al lupo: “Anche tu amico mio puoi

avere tutto ciò che vorrai. Basta che presti lo stesso servizio al

padrone”, a quale “servizio” si riferisce?

A. Andare a caccia con il padrone

B. Giocare con il padrone a nascondino

C. Custodire la casa del padrone di giorno e fare la guardia di

notte

D.Dormire accanto al letto del padrone e fargli da guardia

Domanda 4 1 punti

A4. Nell’espressione “affinché non entrino in casa” la parola

“affinché”, a quale categoria grammaticale appartiene?

A. Verbo

B. Congiunzione

C. Pronome

D.aggettivo

Domanda 5 1 punti

A5. Il lupo, quando si accorse che il cane aveva il segno della

catena intorno al collo, cosa disse?

A. Amico, io preferisco essere legato alla catena come te e

rinunciare alla mia libertà, anziché patire la fame

B. Amico, non so bene cosa fare, se patire la fame ma avere la

mia libertà o godere dei bei pasti ma rinunciare alla libertà



C. Amico, goditi tu i bei pasti, Io preferisco morire di fame piuttosto

che rinunciare alla mia libertà.

Domanda 6 1 punti

A6. Nell’espressione, “Come mai sei così grassottello, lucido e

bello”, indica il termine “grassottello” a quale categoria

grammaticale appartiene

A. Aggettivo derivato

B. Aggettivo alterato, diminutivo

C. Aggettivo primitivo

Domanda 7 1 punti

A Qual è la morale di questa favola?

A. E’ preferibile servire un padrone e perdere un po’ della

propria libertà ma avere di che vivere, che vivere senza un

padrone e dover affrontare delle difficoltà

B. E’ preferibile andare incontro a delle difficoltà ma essere

liberi e non avere padroni

Domanda 8 1 punti

A 8 Indica se le frasi che seguono corrispondono a eventi della

storia data:

a. V F Un giorno, un lupo sazio e grassottello incontrò un

cane magro e affamato legato alla catena



b. V F Il lupo disse che preferiva morire di fame piuttosto che

rinunciare alla sua libertà

c. V F Il lupo, dopo aver visto il segno della catena al collo del

cane, disse che avrebbe comunque rinunciato alla sua libertà, in

cambio di un pasto sicuro

d. V F Un giorno, un cane magro e affamato incontrò un lupo

grassottello, tenuto alla catena e fecero amicizia

e. V F Il cane disse al lupo magro e affamato che poteva avere

tutto il cibo che voleva se avesse servito un padrone facendo il

cane da guardia

VUOI SAPERE SE SEI STATO VERAMENTE BRAVO NELLA

COMPRENSIONE? SE IL NUMERO DELLE RISPOSTE CORRETTE E’

INFERIORE A 5 DOVRAI TROVARE IL TEMPO DI RILEGGERE IL

TESTO! FORZA!!

Risposte:

Domanda 1 1 punti

A1. Il brano che hai letto è una storia:

A.fantastica

Domanda 2 1 punti



A2. Il racconto è ambientato:

B.In un tempo imprecisato

Domanda 3 1 punti

A3. Quando il cane dice al lupo: “Anche tu amico mio puoi avere

tutto ciò che vorrai. Basta che presti lo stesso servizio al

padrone”, a quale “servizio” si riferisce?

C.Custodire la sua casa di giorno e fare la guardia di notte

Domanda 4 1 punti

A4. Nell’espressione “affinché non entrino in casa” la parola

“affinché”, a quale categoria grammaticale appartiene?

B.Congiunzione

Domanda 5 1 punti

A5. Il lupo, quando si accorse che il cane aveva il segno della

catena intorno al collo, cosa disse?

C.Amico, goditi tu i bei pasti, Io preferisco morire di fame piuttosto

che rinunciare alla mia libertà.

Domanda 6 1 punti

A6. Nell’espressione, “Come mai sei così grassottello, lucido e

bello”, indica il termine “grassottello” a quale categoria

grammaticale appartiene



B. Aggettivo alterato, diminutivo

Domanda 7 1 punti

A Qual è la morale di questa favola?

B.E’ preferibile andare incontro a delle difficoltà ma essere

liberi e non avere padroni

Domanda 8 1 punti

A 8 Indica se le frasi che seguono corrispondono a eventi della

storia data:

a. F Un giorno, un lupo sazio e grassottello incontrò un cane

magro e affamato legato alla catena

b. V Il lupo disse che preferiva morire di fame piuttosto che

rinunciare alla sua libertà

c. F Il lupo, dopo aver visto il segno della catena al collo del

cane, disse che avrebbe comunque rinunciato alla sua libertà, in

cambio di un pasto sicuro

d. F Un giorno, un cane magro e affamato incontrò un lupo

grassottello, tenuto alla catena e fecero amicizia



e. V Il cane disse al lupo magro e affamato che poteva avere

tutto il cibo che voleva se avesse servito un padrone facendo il

cane da guardia


